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COMUNE DI MEZZOLOMBARDO                    PROVINCIA DI TRENTO 
 

VERBALE 
 

DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

di data  21.7.2022 
 
L’anno duemilaventidue il giorno 21 del mese di giugno ad ore 20.00 nella sala 

consiliare del municipio di Mezzolombardo, si è riunito il Consiglio comunale in presenza.  
 
Sono presenti, i signori: 
 

CASAGRANDE SUSANNA P KAISERMANN ALESSIO P 

CONCIN MARIANO P MARTINATTI SARA P 

DALFOVO MICHELE P MERLO NICOLA P  

DALLA BRIDA DANILO P PELLEGATTI MATTEO P 

DEVIGILI DANILO P RONCADOR ROSA P 

de VIGILI GIORGIO P TAIT ANDREA P 

FRANZOI MATTIA P TORTOLO FEDERICO P  

GASPERETTI BRUNO A G WEBER MARCO P 

GIRARDI CHRISTIAN P ZENARI CARLOTTA P 
Legenda: 
P = presente 
A G= assente giustificato 
A I = assente ingiustificato 
 
Assiste il Vicesegretario generale  dott.ssa Elisabetta Brighenti.  
 
Vengono designati scrutatori i consiglieri Tortolo e  Weber 
 
Il Presidente  Mariano Concin prende atto del numero legale dei consiglieri (presenti 17) e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dei punti all’ordine del giorno sotto indicati. 
Ordine del giorno:  

1. Interrogazione del consigliere de Vigili Giorgio sul mercatino del mercoledì p.zza Erbe 
per sposare l'idea della "piazza di comunità" (prot. 4470) 

2. Interrogazione del consigliere de Vigili Giorgio su aiuto ad anziani e persone in 
difficoltà per lo smaltimento dei rifiuti. (prot.n. 6219) 

3. Mozione Crescere insieme e Futuro insieme sul diritto di cittadinanza (prot. 6614). 
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4. Mozione dei gruppi Crescere insieme e Futuro insieme per l’organizzazione di un 
“Concorso di progettazione - Zona Nord di Mezzolombardo” (prot. 6615). 

5. 4^ variazione al bilancio di previsione 2022-2024: assestamento generale e controllo 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio. Artt. 175 e 193 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

6. Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025 

* * * * * * * * * * * 
Esce il consigliere Dalfovo (presenti n. 16) 
 

1. Interrogazione del consigliere de Vigili Giorgio sul mercatino del mercoledì 
p.zza Erbe per sposare l'idea della "piazza di comunità" (prot. 4470) 

Viene letta l’interrogazione dal consigliere de Vigili Giorgio e la risposta dall’ass.re Kaisermann (allegati n. 
1 e 2)  

Il punto n. 1 non prevede approvazione  

Entra  il consigliere Dalfovo (presenti n. 17) 
 
2. Interrogazione del consigliere de Vigili Giorgio su aiuto ad anziani e 

persone in difficoltà per lo smaltimento dei rifiuti. (prot.n. 6219) 

Viene letta l’interrogazione dal consiglierede Vigili Giorgio e la risposta dall’ass.re Pellegatti (allegati n. 3 
e 4)  

Il punto n. 2 non prevede approvazione  

 

3. Mozione Crescere insieme e Futuro insieme sul diritto di cittadinanza (prot. 
6614). 

Viene letta la mozione dalla consigliera Zenari. 
Presenti e votanti: 17 
Voti favorevoli 5 (Dalla Brida, Devigili Danilo, de Vigili Giorgio, Weber e Zenari), astenuti 12, contrari 0.  

Non si approva 

 

4. Mozione dei gruppi Crescere insieme e Futuro insieme per l’organizzazione 
di un “Concorso di progettazione - Zona Nord di Mezzolombardo” (prot. 
6615). 

Viene letta la mozione dal consigliere Dalla Brida. 
Presenti e votanti: 17 
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Voti favorevoli 5 (Dalla Brida, Devigili Danilo, de Vigili Giorgio, Weber e Zenari), astenuti 0 e contrari 12 
0.  

Non si approva 

5. 4^ variazione al bilancio di previsione 2022-2024: assestamento generale 
e controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio. Artt. 175 e 193 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Presenti e votanti: 17 
Voti favorevoli 13, astenuti 4 (Dalla Brida, Devigili Danilo, Weber e Zenari),  contrari 0, e favorevoli 13, 
astenuti 4 (Dalla Brida, Devigili Danilo, Weber e Zenari),  contrari 0 con riguardo all’immediata 
eseguibilità da conferire alla delibera.  

Si approva 

6. Approvazione Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025 

Presenti e votanti: 17 
Voti favorevoli 12, astenuti 5 (Dalla Brida, Devigili Danilo, de Vigili Giorgio, Weber e Zenari),  contrari 0.  

Si approva 
 
La seduta è tolta alle ore 20.35 
 

IL PRESIDENTE 
Mariano Concin 

IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Elisabetta Brighenti 

firmato digitalmente firmato digitalmente 
 

O:\Floppy\VERBALI DI CONSIGLIO\ANNO 2022\verbale 21.7.2022\verbale 21.7.2022.doc 



F187-0004470-12/05/2022 A

















 
Gruppo Consiliare   
CrescereInsieme-FuturoInsieme  

10/07/2022 

Al presidente del consiglio comunale 

Ogge3o: MOZIONE “DIRITTO DI CITTADINANZA”  

Premesso che: 
  
• L'articolo 2 della Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, approvata 
dall'Assemblea generale delle nazioni Unite il 20 novembre 1989, afferma che:  
«Gli Stati parte si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella  presente Convenzione e a 
garantirli a ogni fanciullo che dipende dalla  loro giurisdizione, senza distinzione di sorta e a 
prescindere da ogni  considerazione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di  
opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi genitori o  rappresentanti legali, dalla loro origine 
nazionale, etnica o sociale,  dalla loro situazione finanziaria, dalla loro incapacità, dalla loro  
nascita o da ogni altra circostanza. Gli Stati parte adottano tutti i  provvedimenti appropriati 
affinché il fanciullo sia effettivamente  tutelato contro ogni forma di discriminazione o di sanzione 
motivate  dalla condizione sociale, dalle attività, opinioni professate o  convinzioni dei suoi genitori, 
dei suoi rappresentanti legali o dei suoi  familiari.» 
  
• Il tema dell’integrazione dei cittadini e delle cittadine straniere in  Italia e in Europa è una delle 
sfide più impegnative da affrontare per gli Stati Europei ed è un impegno sul quale si gioca il futuro 
stesso  del nostro Paese. La necessità di una nuova legislazione in materia  di cittadinanza per gli 
stranieri che risiedono in Italia è oggetto del  dibattito politico in Parlamento, in molte Regioni, 
Province e Comuni  del nostro Paese.  

• Nella Convenzione Europea sulla Nazionalità conclusa tra gli Stati  membri del Consiglio di 
Europa il 6/11/1997, ancora in attesa di  essere ratificata da parte del nostro Paese, è previsto che 
ciascuno stato faciliti, nell’ambito del diritto domestico, l’acquisizione della  cittadinanza per «le 
persone nate sul suo territorio e ivi domiciliate legalmente e abitualmente (art.6 paragrafo 4, lettera 
c), osservato  che l’articolo 3 della Costituzione Italiana garantisce che “tutti i  Cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge,  senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni  politiche, di condizioni personali e sociali.»  

• Tante sono state le iniziative che hanno animato la discussione della  Riforma della legge sulla 
Cittadinanza nel Paese, a partire dalla  campagna nazionale L'Italia sono anch’io, che ha 
consentito la  raccolta di oltre 200.000 firme e una proposta di legge d'iniziativa  popolare in parte 
recepita in uno dei testi proposti per la discussione  parlamentare. Così come un contributo 
fondamentale è stato dato  dai ragazzi e dalle ragazze stesse, dai loro genitori, dal Terzo settore,  
dal mondo della scuola e da tanti cittadini che hanno compreso  l'importanza di una norma 
necessaria. Non ultime in tal senso sono  la campagna che attualmente sta animando i social e le 



piazze  promossa dalla Rete per la Riforma della Cittadinanza con il nome  Dalla Parte Giusta 
Della Storia e le azioni promosse in tutta Italia dal  CoNNGI – Coordinamento Nazionale Nuove 
Generazioni Italiane.  

• In data 9 marzo 2022 la Commissione Affari Costituzionale della  Camera dei deputati ha dato il 
suo parere positivo alla riforma del  riconoscimento della cittadinanza italiana, introducendo il 
principio  del cosiddetto Ius Scholae come strumento per l’ottenimento della  cittadinanza italiana 
da parte di minori figli di genitori stranieri.  

Considerato che:  

• Occorre riformare la legge n. 91 del 1992 alla luce dei mutamenti  che hanno interessato la 
struttura demografica, sociale e culturale  del nostro Paese, per superare una discriminazione che 
riguarda tra  l'altro una fascia di popolazione vitale e vulnerabile come quella dei  minori. La 
mancanza della cittadinanza, oltre ad imporre a questi  giovani «italiani» l'obbligo di rinnovare 
ciclicamente il permesso di  soggiorno, priva loro - di fatto discriminandoli – di alcuni diritti  
fondamentali per il loro futuro umano e professionale, come la  possibilità di partecipare a concorsi 
pubblici, la libera circolazione nei  Paesi dell'Unione europea e, per alcuni di loro, il diritto di 
elettorato  attivo e passivo. E' più che mai necessaria una riforma di civiltà  destinata a dare una 
risposta normativa a giovani che sono già  italiani di fatto, ma che per la legge italiana risultano 
stranieri, come  spesso stranieri sono considerati anche nei Paesi di origine dei loro  genitori: 
giovani nati o cresciuti nel nostro Paese, che frequentano le  scuole italiane, che studiano e 
giocano con i nostri figli, che parlano  i dialetti della nostra Italia, che vivono questo come il loro 
Paese, che sono cittadine e cittadini italiani nella sostanza della propria vita,  anche se la legge 
non li riconosce tali.  

• Da diversi esponenti di confessioni religiose sono arrivati appelli al  Parlamento per una riforma 
della Legge 91/1992 che promuovesse  il riconoscimento della cittadinanza per i figli nati in Italia 
da genitori  stranieri.  

• Vari Presidenti della Repubblica hanno giudicato superato un diritto  di cittadinanza fondato 
sull’istituto dello Ius sanguinis anziché  sull’istituto dello Ius soli o meglio sulla sua declinazione 
attuale di  Ius eligendi, per i nati in Italia da genitori stranieri.  

• L’augurio ripetuto è che il Parlamento si faccia carico dell’azione  politica necessaria per 
affrontare la “questione della cittadinanza ai  bambini nati in Italia da immigrati stranieri”; lo stesso 
Presidente  della Repubblica Sergio Mattarella ha più volte encomiato i Comuni,  le Province e le 
Regioni che hanno intrapreso iniziative volte a  promuovere concretamente la discussione e la 
consapevolezza sul  tema della cittadinanza alle persone straniere.  

• Il diritto alla cittadinanza del paese in cui si nasce è riconosciuto in  molti Stati di tradizioni 
democratiche quali gli Stati Uniti d’America e  in tutti i Paesi dell’America Latina nei quali tanti figli 
di immigrati si  sono potuti sentire integrati nella vita sociale di quelle nazioni. Anche  in Europa 
tale diritto è concesso da vari paesi quali Francia, Germania, Gran Bretagna, Spagna, Portogallo, 
Belgio e Olanda.  Infatti, sono diversi gli Stati che già utilizzano lo Ius soli temperato  affiancato 
allo Ius sanguinis per attribuire la cittadinanza.  

• Per promuovere il pieno inserimento dei giovani di origine straniera  nella nostra comunità 
occorre che siano loro riconosciuti i diritti e i  doveri di un cittadino italiano perché possano essere 
protagonisti positivi della costruzione della società in cui vivono. 



• Che alzare  barriere tra le comunità e le persone induce all’emarginazione e alla  ghettizzazione 
degli stranieri con il conseguente rischio concreto di  contrapposizioni anche violente, come è 
accaduto in altri Paesi  europei e nel nostro.  

• Il riconoscimento ai giovani di origine straniera della cittadinanza può  agevolare un percorso di 
integrazione reale dove veder affermata  l’idea di una comunità al contempo unica e plurale, in cui 
le diversità  culturali e religiose siano una ricchezza e non un problema, in cui il  dialogo, il 
confronto, il rispetto dei diritti e dei doveri della  Costituzione siano capisaldi.  

Considerato inoltre che:  

• La Legge n. 91 del 5 febbraio 1992: “Nuove norme sulla cittadinanza” compie 30 anni.  

• L’art. 33 della legge n. 98 del 2013 sancisce la «Semplificazione del  procedimento di acquisto 
della cittadinanza italiana per lo straniero  nato in Italia e ivi residente fino al compimento del 18° 
anno di età.»  

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA  

• Ad attivare un percorso che porti ad inserire un riferimento simbolico allo Ius Scholae nello 
Statuto del Comune, allo scopo di promuovere l’eguaglianza e l’effettiva partecipazione senza  
distinzione di origine o provenienza. 

• Ad istituire una cerimonia speciale, eventualmente in concomitanza  con la Giornata 
internazionale dei diritti dell'infanzia e  dell'adolescenza, quale atto simbolico e di attenzione alla  
problematica, nell’auspicio di un’effettiva riforma del diritto di  cittadinanza a livello nazionale.  

• Ad attivarsi, in rete con altri Comuni, per sollecitare il Parlamento a ratificare il prima possibile la 
Convenzione Europea sulla Nazionalità conclusa tra gli Stati membri del Consiglio di Europa il 
6/11/1997 e ad approvare quanto prima una nuova legge sulla Cittadinanza  italiana che riconosca 
pieni diritti ai figli dei migranti nati o cresciuti  in Italia e agli stranieri che vivono stabilmente in 
Italia.  

 
I consiglieri comunali:   

Carlotta Zenari   
Marco Weber   
Danilo Dalla Brida   
Danilo Devigili



 

Mezzolombardo, 10/07/2022 

        Al Sindaco di Mezzolombardo 
        Al Presidente del Consiglio comunale 
        Al Segretario comunale 
        Municipio di Mezzolombardo 
        Corso del Popolo 17 
        38017 Mezzolombardo 

Mozione per l’organizzazione di un 
“Concorso di progettazione - Zona Nord di Mezzolombardo”   

Premesso che: 

Spesso i lavori pubblici sono caratterizzati da lungaggini esecutive e rallentamenti, determinati dalle più 
diverse cause, ma che ledono l'interesse dell'intera comunità. 
Le soluzioni che si possono adottare sono unicamente quelle finalizzate a programmare con largo anticipo i 
temi su cui ci si dovrà cimentare, cercando di dirimere anticipatamente i “colli di bottiglia” amministrativi o 
autorizzativi, per poter procedere speditamente poi, in fase costruttiva. 

Considerato che: 
Nel consiglio del 24/05/2022 è stato approvato il progetto definitivo di difesa della zona nord dell'abitato di 
Mezzolombardo (area sportiva). 

Il tema della zona nord di Mezzolombardo potrebbe essere una buona occasione per adottare come 
modalità progettuale il “Concorso di progettazione”! Da anni il problema del pericolo idrogeologico, della 
caduta massi, ha congelato in una situazione instabile l’intera area. Il dismesso campo sportivo, i campi da 
tennis ed i campi da bocce, fino al parcheggio di Piazza Fiera rappresentano un transetto strategico, 
un’occasione unica per una progettazione organica di questa parte di Mezzolombardo. Quando si parla di 
“progettazione organica” si parla di concepire come un unico progetto composto di più funzioni ma tra loro 
coerenti, un comparto urbano. Nulla di nuovo sul piano urbanistico, scelte come queste sono quelle che 
hanno portato i migliori risultati per sviluppo e crescita  aree come “Milano city” di Milano, il porto di Genova 
o “le Albere” di Trento. Certamente, esempi a scala superiore rispetto alle dimensioni della nostra borgata ed 
all’area in questione, ma che ugualmente dovrebbero insegnare. Le modalità per raggiungere tali obiettivi 
potrebbero essere quelle di proporre un pubblico concorso di architettura ponendo specifiche direttive in 
relazione ai contenuti, ma lasciando libera interpretazione a coloro che si vorranno cimentare in questa 
impresa. 
Una modalità progettuale di questo tipo è inoltre quella che meglio si adatta alla ricerca di fondi europei o di 
altra natura, poiché ampiamente condivisa. 



Tale modalità di approccio al ridisegno dell’area troverà il sostegno e l’appoggio dei vari albi professionali 
che saranno favorevoli a promuovere e sostenere il concorso. Ci si troverà insomma con una progettazione 
innovativa a costi “contenuti” e nelle condizioni di scegliere tra più proposte.  

In questo panorama si potrà poi procedere per stralci alla realizzazione delle singole opere. 

Ma tutto questo deve essere fatto subito, ci vorrà più di un anno per realizzare l’opera di consolidamento ed 
il vallo-tomo di protezione, è importante utilizzare questo tempo per definire come sarà quell’area appena 
nuovamente disponibile. Poter immaginare i prossimi 30 anni di quel comparto ed insieme capire come sarà 
il futuro di Mezzolombardo. 

Precisiamo inoltre che la volontà di questa mozione non è lo scontro politico ma la condivisione di valori che 
saremmo felici faceste vostri, unicamente nell’apporto della nostra competenza allo sviluppo della comunità. 
Vi chiediamo quindi da subito di condividerla anche riscrivendola o facendola Vostra, abbandonando in 
questa occasione il ruolo preconcetto di maggioranza. 

Si chiede pertanto a sindaco e agli assessori competenti: 
● Di procedere con la valutazione della proposta in oggetto; 
● Di individuare di uno o più responsabili per l’organizzare del concorso; 
● Di costituire un interlocuzione con gli albi professionali,  
● Di determinare la commissione giudicatrice e tutto quanto necessario a procedere in questa 

direzione. 

I Consiglieri:  
Carlotta Zenari   
Marco Weber 
Danilo Devigili 
Danilo Dalla Brida 

Con richiesta di porre la questione all' ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale 


